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Emilia: appello alle regioni 
realizzare una tv 

L'intervento deve realizzarsi prima che venga varata la legge di proroga del
la convenzione -1 punti qualificanti della riforma devono assicurare la pre
senza degli istituti elettivi e delle forze sociali - Proposte della regione emiliana 
La Giunta regionale della 

Emilia-Romagna ha preso Ie
ri posizione, con un importan
te documento, sulla questio
ne della riforma della Rai-
Tv e sui problemi • relativi 
alla proroga della convenzio
ne con lo Stato. Nel docu
mento si riafferma, innanzi 
tutto, la strategia generale 
volta alla costruzione dello 
Stato voluto dalla Costituzio
ne « come Stato regionale - e 
delle autonomie». E" in que
sta prospettiva che la pro
roga della convenzione « ri
propone oggi alle Regioni e 
alle forze politiche democra
tiche l'esigenza di un rinno
vato impegno in direzione di 
un processo di riforma, non 
di razionalizzazione, della 
Rai-Tv che non può che fon-
darsi sulla natura di servizio 
pubblico dell'informazione 
radiotelevisiva e sui caratte
ri qualificanti di una orga
nizzazione decentrata e di 
una gestione democratica, ga
rantita su scala nazionale e 
regionale, che assicuri, ac
canto a quella del Parlamen
to e delle Regioni, la presen
za pluralistica degli istituti 
elettivi delle forze sociali ». 

• l i m i l l l l M I I M I I I I I I M I I I I I I I t l l l l t l 

COMUNE 
DI MONTE URANO 
; (Ascoli Piceno) 
Concorso Pubblico per titoli 

ed esami al posto di applica
to di concetto all'Ufficio 2. del
la Rip. Ili «Servizi Ammini
strativi » • scadenza: ore 12 
del 25-1-1974 - Titolo di studio: 
Scuola Media Superiore - Sti
pendio annuo lordo iniziale 
L. 1.339.200. elevate a Lire 
1.607.040 dopo tre anni di ser
vizio ed a L. 1.841.100 dopo otto 
anni di servizio, suscettibile 
di aumenti periodici biennali : 
costanti ed illimitati del 2.50% 
della misura iniziale, aggiunta 
di famiglia se e come dovuta, 
indennità integrativa speciale, 
tredicesima mensilità, ritenute 
di legge. Per chiarimenti rivol
gersi alla Segreteria del Co
mune». 

p. IL SINDACO 
L'ASSESSORE DELEGATO 

(Smerlili Salvatore) 

Si afferma dunque che, nel
la situazione nuova succedu
ta alia caduta del governo 
di centro-destra, i problemi 
della proroga devono essere 
ricondotti a queste indicazio
ni generali. Poiché inoltre è 
impossibile procedere alla ri
forma della Rai entro l'anno, 
occorre che la proroga sia 
« premessa e momento di av
vio di una organica e comples
siva riforma », mettendo in 
moto « un più ampio processo 
di generale riforma dell'ente e 
di rinnovamento anche pro
duttivo». Si indica di conse
guenza la necessità di confer
mare e rafforzare il monopolio 
pubblico, riconducendo 1 pote
ri di indirizzo dell'ente «alla 
responsabilità delle assemblee 
elettive». E' quindi possibile 
prevedere «una profonda in
novazione dei compiti e dei 
poteri del consiglio di ammi
nistrazione, assicurando la 
presenza e la partecipazione 
determinante degli organi sta
tuali elettivi (Parlamento e 
Regioni). Ciò consentirà al 
consiglio, di operare in dire
zione di un profondo rinno
vamento degli attuali criteri 
e indirizzi produttivi». 

Punto non eludibile di rifor
ma è giudicato anche il dirit
to di accesso, assicurando in
tanto alla Commissione parla
mentare di vigilanza «il po
tere di definire gli indirizzi 
programmatici dell'azienda e 
di controllo sulla loro effetti
va applicazione... in permanen
te collegamento con le Regio
ni e le organizzazioni sociali 
e culturali». La legge di pro
roga dovrà anche affermare 
<T la gestione pubblica della te
levisione via cavo», evitando 
«la massiccia vresenza di 
gruppi economici privilegiati 
nell'uso di questo nuovo mez
zo di comunicazione ». In que
sto quadro, si afferma la ne
cessità e l'urgenza che « le 
Regioni italiane, prima che il 
Parlamento definisca con leg
ge la proroga, diano ancora 
una volta, rielle forme e nei 
modi più opportuni, il loro 
contributo responsabile per
ché questa legge rappresenti 
l'avvio positivo di quel pro
cesso di riforma della Rai-TV 
per la quale e&se tanno ope
rato costantemente sin dal* 
l'inizio della toro attività ». 

I comunisti alla commissione parlamentare 

La RAI vuol nascondere 
i motivi della crisi 

Gli interventi di Damico e Valori - La DC per un 
aumento del canone ? 

La Commissione parlamen
tare di vigilanza ha finalmen
te potuto affrontare, ieri, la 
discussione sulle relazioni 
mensili che — per obbligo 
della convenzione di proro
g a — l a Rai ha fornito men
silmente da gennaio ad oggi. 
Replicando all'introduzione 
svolta dal democristiano Be-
naglla (che, facendo proprie 
tutte le tesi aziendali ha, fra 
l'altro, chiesto un aumento 
del canone a 20 mila lire), 
Il compagno Vito Damico ha 
duramente criticato l'imposta
zione generale delle relazio
ni fornite dalla Rai: le qua
li, infatti, non forniscono al
cuna valutazione concreta sul
l'oggi, ma ripercorrono la sto
ria aziendale. • • 

Manca infatti, ha detto Da
mico. • una puntuale analisi 
dei costi e vengono dunque 
nascosti problemi politici e 
gestionali di rilievo, a comin
ciare dalle grandi questioni 

rche Investono le stesse strut
ture aziendali. Peggio. Dietro 
l'annuncio di una «riduzio
ne » dei direttori centrali da 
13 a 12, si scopre infatti che 
la funzione di direttore cen
trale al personale è stata tra
sferita al direttore centrale 
amministrativo: il quale è un 
fanfaniano di fiducia, il dot
tor Bodo, ex-llrettore ammi
nistrativo del Popolo! Si ha 
dunque una ulteriore concen
trazione dei poteri al vertice. 
v I comunisti chiedono dun
que: 1) una chiara informa
zione sul bilanci degli ultimi 
quattro anni; 2) investire su
bito la ' commissione . parla

mentare sulla ristrutturazione 
dei programmi televisivi che 
l'azienda sta effettuando con 
11 pretesto delle misure re
strittive imposte dalia crisi 
energetica; 3) una politica di 
decentramento; 4) una pro
roga della convenzione che 
prepari la riforma. Questa do
vrà mutare l'attuale rapporto 
Esecutivo-Parlamento nei con
fronti della Rai: 11 PCI non 
è infatti disposto a subordi
nare ad alcun accordo di ver
tice il ruolo primario delle as
semblee elettive. .- • ' 

Al termine della riunione il 
presidente della commissione 
Sedati ha comunicato che il 
presidente del consiglio, di cui 
era stato chiesto l'intervento 
In commissione, non potrà es
sere presente per impegni di 
governo prima di giovedì dèl
ia prossima settimana.'A no
me del PCI il sen. Valori ha 
risposto con una secca dichia
razione, rivelando che i tempi 
per una decisione sulla RAI-
TV sono ormai talmente stret
ti che non consentono il mini
mo rinvio. A giudizio del
l'esponente comunista la posi
zione assunta dal governo di
mostra che non esiste ancora 
un accordo al suo interno per 
la soluzione da adottare in or
dine ai problemi dell'ente. Si 
ha peraltro l'impressione che 
il governo voglia andare ver
so la decisione di una proro
ga della convenzione con una 
propria decisione unilaterale. 
Il sen. Valori ha preannun
ciato una netta opposizione 
del PCI verso qualsiasi mano
vra di questo tipo. 

Su iniziativa del ministero della Sanità 

un servizio 
coritrol'l 
La progettazione esecutiva affidata alla società TECNECO delPENI 
Aperto il problema politico della gestione della complessa rete di sta
zioni di rilevamento - La conferenza-stampa con Gui, Corona e Girotti 

Entro tre anni potrebbe es
sere in funzione in Italia un 
Servizio Nazionale per 11 ri
levamento e il controllo del
l'inquinamento e della quali
tà dell'aria. Per questo è sta
sta firmata ieri pomeriggio a 
Roma una convenzione in ba
se alla quale il ministero del
la Sanità delega alla TECNE
CO (società del gruppo ENI) 
il compito della definizione 
tecnica e della progettazione 
esecutiva del servizio con una 
grave rinuncia alle attribuzio
ni e ai compiti che istituzio
nalmente spettano al CNR, 
al Consiglio nazionale ' della 
Sanità e ad altri organi del
lo S t a t o . . . : . . ,, . . . • 

In base allo studio di fatti
bilità già approntato dalla 
TECNECO con precedente 
convenzione, è possibile pre
vedere e rapidamente realiz
zare due reti parallele di ri
levamento che coprano tutto 
il territorio nazionale e che 
faccian capo ad un centro 
unico di raccolta, coordina
mento ed elaborazione del da
ti praticamente In tempo rea
le e con capacità di immedia
to intervento quando scatti il 
livello di guardia d'inquina
mento. '. •: :.;; ;,v • . v 

La rete • fondamentale do
vrebbe essere costituita da 
190 stazioni direttamente di
pendenti del centro: ' quella 
parallela da altre stazioni che, 
secondo le ancor generiche-
spiegazioni. fornite nel corso 
di una conferenza-stampa 
svoltasi subito dopo la fir
ma della convenzione (hanno 
parlato 1 ministri della Sa
nità Gui e, dell'Ambiente Co: 
rona, e inoltre 1 presidenti 
dell'ENI Girotti e della 
TECNECO Guadalupi), do
vrebbero far capo ai poteri 
locali ma con compiti decisa
mente secondari. . ' ,> •.... 

Il tempo ' di elaborazione 
del progetto è indicato In 
un anno. Poi ce ne vorranno un 
paio per l'approntaménto de
gl'impianti primari (la rete 
delle 190 stazioni più il cen
tro-terminale), i l ' cui costo 
complessivo è valutabile og
gi tra i due e i quattro mi
liardi che — ha precisato Gui 
— bisognerà reperire con ap
posita legge, la stessa che do

vrà appunto istituire il Ser
vizio. ., "•.:•;..•>': 
-''Ma, una volta creato, chi 
lo gestirà? E' questo 11 pun
to politicamente più delica
to (ma anche, fino a questo 
momento, più oscuro) di tut
to il progetto. Nessuno può 
negarne infatti l'importanza, 
la necessità e l'urgenza. • Il 
problema è però • quello di 
stabilire chi deve amministra
re un apparato cosi delicato, 
e con quali poteri, e in che 
chiave. E dal momento che 
già tutte le fasi preparatorie 
del progetto sono state am
ministrate - dalla TECNECO, 
appare già così ben delineata 
la linea di tendenza dell'affi
damento alla stessa impresa 
anche del Servizio vero e pro
prio che ad essa è sin da ora 
delegato (in base appunto al
la convenzione firmata ieri) 
il compito dell'addestramen
to professionale del persona
le necessario al funzionamen
to delle stazioni e del centro. 
; Ciò che ripropone lo stes
so ordine di problemi avanza
ti l'estate scorsa in occasio
ne della Conferenza di Urbi
no sulla tutela dell'ambiente 
che rivelò una preoccupante 
tendenza dello Stato ad ap
paltare sé stesso delegando 
a terzi (in questo caso ad 
una TECNECO-agenzia am
bientale) suoi delicatissimi 
compiti istituzionali, e nella 
sostanza scavalcando a pie 
pari ogni potere locale e in 
primo luogo le Regioni. 

- In questo caso — nel caso 
del rilevamento, del control
lo ma anche della denunzia 
delle fonti d'inquinamento — 
si prefigura addirittura, e in 
ogni caso se ne creano le pre
messe, che le conoscenze in 
materia d'inquinamento pas
sino al filtro di una logica 
manageriale • e razionalizza-
trice con l'effetto di fare del-. 
l'ecologia e dei.temi della sal
vaguardia dell'ambiente natu
rale (ma soprattutto della sa
lute dei lavoratori e delle 
popolazioni) ; l'occasione non 
per imporre una profonda 
modifica ad esempio e per 
prima cosa di attuali sistemi 
produttivi, ma semmai per il 

rafforzamento e anzi l'istitu
zionalizzazione del potere di 
grandi aziende, rivestito ap
punto dei panni dell'Agenzia. 

D'altTa parte, nelle parole 
di nessuno dei presentatori 
della seconda fase di questa 
iniziativa s'è riuscito a co
gliere almeno il tentativo di 
stabilire un rapporto orga
nico tra politica economica, 
politica territoriale e politi
ca ambientale, cosi da agire 
a monte dei problemi di in

quinamento e di disinquina
mento. Ciò che alimenta tut
ta una serie di preoccupazio
ni già poste all'attenzione del 
Paese in occasione della Con
ferenza di Urbino, e che le 
dichiarazioni (ma forse ancor 
più i silenzi) di ieri contri
buiscono ad accentuare sot
tolineando l'esigenza che il 
Parlamento sia subito investi
to dell'intera questione. 

g. f. p. 

La CGIL-scuo|a per gli insegnanti 

Sono urgenti i corsi 
abilitanti speciali 

Una dichiarazione del segretario nazionale del sin
dacato - Per ottenere i corsi, una battaglia immediata 

L'assenza di qualsiasi noti
zia a proposito dei progettati 
corsi abilitanti — speciali e 
ordinari —, la mancanza di in
formazioni sui 23 mila concor
si a cattedra ed il silenzio a 
proposito dei decreti delegati 
dello stato giuridico, costitui
scono alcuni dei principali 
motivi,, del tutto giustificati, 
del malcontento che va fa
cendosi sempre più consisten
te da parte del personale della 
scuola verso il ministero del
la Pubblica istruzione e verso 
il governo. • 

Da quésta situazione hanno 
preso lo spunto alcuni sinda
cati autonomi per riproporre 
l'eventualità di uno sciopero' 
della categoria, mentre «alcu
ne iniziative giornalistiche » — 
sostiene il segretario nazionale 
della CGIL scuola Capitani — 
«possono gettare elementi di 
confusione ed incertezza». 

Tempestiva quindi appare 
una dichiarazione fatta ieri 
dello stesso Capitani nella 
quale riafferma fra l'altro 
che «la battaglia per i corsi 
abilitanti speciali e ordinari 
è un momento centrale, anche 
se non isolato, della battaglia 

di riforma. Solo che questa 
battaglia non deve essere né 
difensiva né disperata, proprio 
perchè essa parte da conquiste 
guadagnate dal sindacato e 
che debbono essere gestite de
mocraticamente assieme a tut
te le forze della categoria ed 
in tutti i settori della scuola. 
Vogliamo dunque subito e uni
tariamente •• i corsi abilitanti 
speciali; vogliamo impegni 
precisi sui corsi ordinari. Il 
cosiddetto " gonfiamento " del
l'area dei servizi non si avrà, 
se saranno battute le spinte 
corporative e se il nesso man
sioni-occupazione verrà raffor
zato nell'attuare la delega per 
lo stato giuridico». 

Le segreterie dei sindacati 
scuola aderenti ella CGIL-
CISL-UIL hanno intanto chie
sto un immediato incontro 
con il ministro alla pubbli
ca istruzione. Essi dichiara
no di essere pronti, quando 
la loro richiesta non fosse 
soddisfatta, ad aprire una 
vertenza con forme di lotta 
da definire anche in collega
mento con le altre catego
rie di lavoratori delle Confe
derazioni. 

Concluso 
il convegno 
sui problemi 

finanziari 
del PCI 

E' proseguito ieri per tutta 
la giornata, e si è concluso 
nella serata, il .convegno na
zionale sui problemi finanzia
ri del PCI. Hanno partecipa
to al lavori del convegno — 
come è noto — i membri del
la sogreteria del partito, del
la segreteria del partito, del-
gretari regionali e delle fede
razioni e gli amministratori, 
responsabili delle commissio
ni di lavoro e della stampa 
del partito. 

Il dibattito è stato ricco di 
contributi e teso a individua
re, attraverso l'illustrazione di 
varie esigenze e proposte co
struttive, i nuovi problemi che 
si pongono in tema di finan
ziamento del PCI, problemi 
costantemente in rapporto con 
la natura politica originale che 
le questioni finanziarie han
no in un partito operaio. Dopo 
i cinque interventi che già 
l'altra sera erano seguiti alla 
relazione introduttiva del com
pagno Cappelloni, responsabile 
dell'amministraizone del parti
to e di cui abbiamo dato no
tizia, hanno parlato ieri: De 
Sabbata, segretario della Lega 
per le autonomie locali: Pa
store, de.Ha Federazione di Na
poli; Benifei, amministratore 
della Federazione di Livorno; 
Giordano, segretario della Fe
derazione di Messina; Mer
cante della segreteria della 
Federazione di Palermo; An-
telli, consigliere delegato del
l'Unità; Bordin, amministrato
re della Federazione di Roma; 
Rossi, • amministratore • della 
Federazione di Modena; Ferra
ri, amministratore della Fede
razione di Reggio Emilia; 
Pannnocchia, del Comitato re
gionale veneto; Cavalli, del 
collegio centrale dei sindaci; 
Benelli, amministratore della 
Federazione di Firenze; Fran
chi della segreteria nazionale 
della FGCI; Poddighè del co
mitato regionale sardo; Mar-
chiaro del Comitato regiona
le del Piemonte; Tarameli 
della segreteria della Federa
zione di Milano; Tonel, della 
Federazione 'di Trieste; Casa-
lino, segretario della Federa
zione di Lecce; Boretti del 
Comitato regionale toscano. 

Nella giornata di ieri è an
che intervenuto il compagno 
Ugo ' Pecchioli, responsabile 
della sezione di organizzazio
ne del partito. Le conclusioni 
sono state fatte nella serata 
dal compagno Armando Cos-
sutta. 

l'Unità 
U via maestri 
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Le due strenne per il 1974 
Due volumi, straordinari 

e fuori commercio, seno 
v l'omaggio che l'Uniti offre 

ai suoi abbonati nell'anno 
cinquantesimo del suo an
niversaria Ed entrambe le 

: opere si propongono come 
' testimonianza delia nostra 
; storia contemporanea e 
,' quindi dell'impegno antifa-
; scista e democratico 
; Il primo volume — La 

Resilienza italiana - Linea-
> manti di storia — è infatti 
l una riedizione speciale del

l'opera di Roberto Batta
glia e Giuseppe Garritane 
arricchita da una prefazio-
«» « Mancarlo Paletta • 

da ben 96 tavole fuorìtesto. 
Con questo volume l'Unità 
vuole salutare da un lato 
il trentesimo anniversario 
del 1944, anno dei pieno svi
luppo della lotta armata dì 
liberazione dal nazifasci
smo; , dall'altro intende of
frire una documentazione 
completa ed approfondita 
su un periodo della nostra 
storia che è elemento deter
minante del nostro presen
te 
• Il secondo volume — 
Unità SO — è stato realiz
zato per la speciale occa
sione del cinquantesimo del 
giornale, del quale appunto 

ricorda la lunga e gloriosa 
storia, a cominciare dal suo 
primo numero del 12 feb
braio 1924. 

Stabilendo un collegamen
to costante fra il giornale, 
il partito, la società nazio
nale, il volume — che reca 
una prefazione di Aldo Tor-
torella — si apre con la rie
dizione di trenta editoriali 
di ' Togliatti e si sviluppa 
poi in 120 pagine fotografi
che (sessanta prime pagi
ne storiche dell'Unita e ses
santa di documentazione fo
tografica delle lotte che in 
quei numeri del giornale 
hanno trovato riferimento). 

miliardo per l'Unità 
A 

per il nostro 

Dai 224 milioni del 1964 ai 900 del 1973 - Dobbiamo andare ancora 
avanti: quest'anno abbiamo bisogno di fare un salto di qualità conqui
stando alla lettura permanente migliaia di nuovi militanti e simpatizzanti 

SOTTANTAMILA abbonali 
aìVUnità, nn miliardo di 

lire per la campagna abbona
menti che quest'anno coinci
derà con le celebrazioni del 
cinquantenario del nostro gior
nale: questi gli obicttivi e la 
mobilitazione che . viene ri
chiesta al Partito in questa 
grande occasione. 

Qaanlo è stalo realizzato 
per la scorsa campagna abbo
namenti conclusasi il 31 otto* 
bre scorso (diamo qui a fian
co i versamenti annuali e pro
gressivi delle varie organizza
zioni) • sta a dimostrare che 
non si tratta di obiettivi irrea
lizzabili. Negli ultimi anni ra
zione organizzata per la rac
colta di abbonamenti, è venu
ta • configurandosi come una 
grande campagna politica del 
partilo: la terza in ordine di 
importanza, ; dopo • quella del 

, tesseramento e dopo la cam
pagna di sottoscrizione per la 
stampa comunista. 

I saccessi, i grandi risultati 
patitivi non sono mancati: 

siamo passati dai 224 milioni 
del 1964 a quasi 900 milioni 
del 1973: Quest'anno abbiamo 
bisogno di fare un salto di 
qualità conquistando alla let
tura permanente migliata di 
nuovi militanti e di simpatiz
zanti. 

Questa non vuole essere sol
tanto una campagna di solida
rietà attorno al giornale del 
partito, bensì un momento di 
grande mobilitazione politica 
che punta a far penetrare 
L'UNITA' — e quindi tutta 
l'elaborazione e la linea del 
PCI — in strati sodali sem
pre più larghi e ambienti 
nuovi. -
:.. Occorre, dunque, ricercare 
nuovi abbonali tra i giovani, 
studenti e operai; è necessa
rio che un nuovo abbonamen
to *\VUnità arrivi almeno in 
ogni fabbrica dove il partito 
è presente e organizzato. . 

Occorre estendere la rete 
degli abbonamenti nel Mezzo
giorno, nelle « zone bianche », 
fra tutte le nostre organisza

zioni di partito e più in gene
rale nel movimento democra
tico e popolare, puntando al
la conquista di nuovi lettori 
anche tra i lavoratori che mi
litano nei partili democra
tici. 

Una presenza dunque del-
PUNITA' continua o capilla
re che stimoli la discussione, 
approfondisca l'orientamento 
politico generale: ecco che 
cosa significa utilizzare il 
giornale del partito, fame ef
fettivamente lo strumento prin
cipale della politica dei comu
nisti. 

E* questa una campagna 
che Va avviata subito, supe
rando I ritardi e le incertez
ze degli anni scorsi, una cam
pagna generalizzata ed estesa 
a lutto il partito, una grande 
campagna di orientamento e 
di mobilitazione politica e or
ganizzativa, nel cinquantesimo 
anno di vita del giornale dei 
comunisti. 

- L'Associazione nazionale 
e Anici dell* UNITA' » 

Le tariffe 
ITALIA 

Sostenitore 
7 numeri 
6 numeri 
(senza domenica o 
S numeri 
(senza domenica o 
4 numeri 
3 numeri 
2 numeri 
1 numero 

ESTERO 
7 numeri 
f numeri 

%ÈM;>:hx*Mà 

annue 
lire 

50.000 
27.500 
23.710 

lunedi) 
20.000 

lunedi) 
10-500 
12.7M 
•450 
4.400 

41.000 
19.700 

ìtè&tft&kxèà-

6 mesi 3 mesi 2 mesi 
lire lire lire 

14.400 7.550 5.200 
. 12.400 4.500 4.500 

10.500 5.000 -

1.700 4J00 -
iJOO 3.000 — 
4.500 — ' -
2400 — — 

' • 

21.150 10.000 — 
11.400 fJOO — • . • 
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1 mese 
lire 

2.053 
2400 

' — 
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